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I Cooperatori
hanno davanti a sè un vasto campo, dove lavorare e far del bene .
Vivono nel secolo, ma acquistano i meriti di coloro che fanno vita
comune . Non havvi opera più meritoria agli occhi di Dio che coo-
perare alla salvezza delle anime .

La missione pertanto dei Cooperatori Salesiani è : di santificare
le proprie famiglie col buon esempio, coi doveri religiosi ; impiegare
le loro sollecitudini per aiutare i Salesiani nelle cose che devono
compiersi in mezzo al secolo e non è conveniente che siano fatte
da un religioso .

Ricordate loro il detto evangelico, che le sostanze della terra
sono spiro, e che tocca ai possessori coltivarle col farne un uso
santo, affinché in punto di morte siano odoriferi fiori, con cui gli
angeli abbiano ad intrecciare la loro corona di gloria celeste .

LEONE XIII .



Sollecitudini e norme salutari
del Sommo Pontefice.
Il 10 marzo u . s . il Santo Padre ha ricevuto in udienza i
parroci e i predicatori quaresimalisti di Roma, e si è de-
gnato di rivolgere al distinto e qualificato uditorio un sapiente
discorso di esortazioni e di norme salutari, che riportiamo
ben volentieri pei nostri Direttori Diocesani e Decurioni .

Le benemerenze del Clero di Roma .

Una ben intima gioia Noi proviamo, diletti
figli, parroci e predicatori quaresimalisti, nel
salutarvi questa mattina adunati intorno a
Noi. Quale è infatti, per volere di Dio, la
condizione del Vescovo di Roma? Le sue
responsabilità come Pastore e Padre comune
di trecentocinquanta milioni di fedeli, ora che
la Chiesa è non solo idealmente, ma anche
geograficamente universale, lo conducono col
pensiero giorno per giorno in altri paesi e
presso altri popoli, cosicchè egli spesso ha
quasi l'impressione di tornare da lontane re-
gioni alla sua Città episcopale . Questa impres-
sione è in Noi tanto più viva nel trovarCi in
mezzo al diletto Clero della Nostra Roma .

Siate ben sicuri: pur rivolgendo a vicenda
l'attenzione della Nostra vigilanza verso i più
diversi e remoti luoghi della terra, Noi non
vi perdiamo di vista: Noi conosciamo i vostri
lavori, la vostra carità, la vostra fede, il vostro
ministero, la vostra pazienza, le opere vostre
(cfr . Apoc ., 2, 19) . Solleciti a raccoglierne
ogni minimo eco, Noi sappiamo la vostra infa-
ticabile dedizione, il vostro spirito di abnega-
zione e le visibili benedizioni che esso attira
sul vostro apostolato . Siatene tutti ringraziati .
Tutti, certamente ; ma Noi pensiamo in modo
speciale a voi, parroci e viceparroci della
periferia, che, fra le più ardue difficoltà e non
di rado esposti anche a gravi pericoli, lavorate
così fruttuosamente a fondare e promuovere
la vita religiosa in mezzo a misera gente nelle
vostre parrocchie, povere borgate, prive spesso
non solo di ogni comodità, ma anche delle
cose più necessarie . Voi avete un posto di
fiducia, e Noi seguiamo con interesse paterno
i progressi da voi conseguiti, pronti ad aiutarvi
con tutte le Nostre forze .
Animati da uno zelo non meno docile che

ardente, voi attendete da Noi non solo gl'in-

coraggiamenti e la benedizione del Padre, ma
anche una, sia pur breve, parola di esortazione
del Pastore. E perciò Noi proponiamo ai
vostri sforzi un duplice scopo : imprimere nelle
menti le verità della fede ; scolpire nei cuori
le sante abitudini di una vita veramente
cristiana .

L'insegnamento delle verità della Fede.

Non vi torni molesto se, ancora una volta,
vi raccomandiamo l'insegnamento della dot-
trina cristiana . Non è forse tristemente signifi-
cativo che in tutti gli scritti, gli opuscoli, le
relazioni sulle condizioni presenti della vita
religiosa in Italia, si lamenta amaramente sopra
ogni altra cosa la ignoranza delle verità della
fede ?

Lungi da Noi il pensiero di muoverne rim-
provero! L'Italia non è sola in causa, e simili
doglianze giungono da molti altri Paesi, anche
fra quelli che potevano un tempo legittima-
mente gloriarsi della loro organizzazione nel
campo dell'insegnamento religioso . Ma altri
oggetti attirano al presente l'interesse della
giovane generazione e come microbi impercet-
tibili ne debilitano le forze spirituali, morali,
soprannaturali . Tale è, per esempio, la stima
esagerata, se non esclusiva, data alla tecnica
materiale e alla cultura fisica, cose in sè senza
dubbio assai buone e che Noi stessi abbiamo
più volte incoraggiate, ma la cui dismisura non
lascia più ai giovani il tempo e la volontà di
attendere alle occupazioni dello spirito . Tale
è anche il cinema che fa tutto passare sullo
schermo ; tutto, fuorchè ciò che aiuterebbe a
meglio conoscere la religione . Tanto più perciò
Noi approviamo e lodiamo i coraggiosi sforzi
per la produzione di « films » religiosi, e al
tempo stesso di reale valore artistico .

Quanto all'Italia, Noi abbiamo recentemente



nel Nostro discorso agli Uomini di Azione
Cattolica parlato di questa ignoranza come di
una piaga aperta nel fianco della Chiesa . Siamo
tornati a discorrerne nella Udienza ai Giovani
cattolici di questa Nostra diocesi . Si freme al
pensiero che una parte notevole della gioventù
romana dai quindici ai venti anni si viene
straniando dalla Chiesa per puri pregiudizi e
malintesi, dovuti principalmente alla insuffi-
cienza di alimento spirituale adatto al loro
stato, ai loro bisogni e, dentro certi limiti, al
loro gusto. Poichè ciò concerne strettamente il
vostro ufficio, diletti figli, abbiamo stimato op-
portuno di toccare nuovamente un così grave
argomento .

Innanzi tutto studiatevi di ben organizzare
l'opera del catechismo . Cercate buoni e istruiti
collaboratori ; procurate, anche per mezzo loro,
di tenervi informati della condizione della gio-
ventù e della infanzia nella vostra parrocchia,
così che nessuna via, nessuna casa, nessuna
famiglia sfugga alla vostra attenzione e alla
vostra cura . Insegnate voi stessi personalmente
il catechismo, almeno per i corsi superiori, e
fate che la vostra parola sia solida, chiara,
interessante, viva, calda, proporzionata alle
intelligenze e alle necessità spirituali dei vostri
uditori . Essa potrà esser tale soltanto se voi
conoscerete a fondo le condizioni della loro
vita personale, familiare e professionale, le
loro difficoltà, le loro lotte, le loro impressioni,
le loro aspirazioni, affine di corrispondere alle
loro aspettative, di guidarli, di guadagnare la
loro piena fiducia .

I giovani sono ora abituati a vedere nel
«film» tutto in immagini. Il cinema - e voi
stessi spesso ve ne lamentate - attira e cattiva
il loro interesse . Perchè la gioventù, e in gene-
rale il pubblico, si appassionano tanto per il
cinema ? Forse solamente per una inclinazione
malsana ? No. Gli spettatori sono affascinati
e avvinti dallo schermo, sul quale vedono
proiettato ciò che suole chiamarsi une tranche
de vie. Essi appena ravvisano e distinguono,
diluiti nel corso monotono della giornata, i
minuti particolari della loro vita quotidiana,
ma provano un piacere, gioioso od aspro, a
riconoscerli, ad acquistare, per così dire, la
coscienza del dramma della loro vita . Essi però,
al tempo stesso, rimangono colpiti dalle dot-
trine di errore e di menzogna, dal quadro delle
passioni criminali e dei delitti mostruosi, pre-
sentati con vivacità alla loro immaginazione e
alla loro sensibilità . Eppure la dottrina di verità
non è meno attraente e l'eroismo della virtù
non meno stimolante, purchè non siano esposti
con la freddezza di un teorema o con l'aridità
di un articolo di codice.

Se il cinema si rivolge principalmente alla
fantasia, la dottrina della fede ne è un efficace
contrappeso . Essa esige dal giovane penetra-
zione e applicazione mentale ; egli deve impa-
rare a giudicare e a distinguere il vero dal
falso, il bene dal male, il lecito dall'illecito .
Non sfuggite o scansate alcuna difficoltà ; i
vostri giovani debbono avere la sicurezza che
voi potete dir loro tutto e che essi possono
tutto domandarvi e confidarvi .

Le abitudini di vita cristiana .

L'altro punto, che intendevamo di proporre
alla vostra considerazione, riguarda le abitudini
di vita cristiana, che debbono mettere profonde
radici nei cuori dei fedeli . Mantenetele o rico-
stituitele nelle antiche parrocchie ; impiantatele
nei nuovi sobborghi dell'Urbe .
Dappertutto, anche nelle campagne, ma

quanto più gravemente nelle grandi città, nelle
sterminate metropoli, le tradizioni religiose, le
antiche usanze cristiane, corrono pericolo . Esse
non sono più del nostro tempo : si sente dire
in tono sprezzante . Come se non fossero oggi
più che mai necessarie quale salutare antidoto
contro le seduzioni e il contagio della corru-
zione e dello spirito mondano, nella spaventosa
promiscuità delle vaste capitali moderne!

In primo luogo, curate la impronta religiosa
del focolare domestico . Via, dunque, le figure
scandalose! Il Crocifisso regni in ogni famiglia .

Quindi, la pratica della preghiera quotidiana,
presupposto essenziale di vittoria contro il vizio,
condizione indispensabile di una vita onesta,
di un progressivo consolidamento dell'uomo
interiore (cfr . Eph., 3, 16) ; l'assistenza devota,
nei giorni festivi, ai divini uffici, cui voi cer-
cherete di dare quel carattere di dignità, di
pietà, vorremmo dire altresì di attrattiva, che
li renderà amabili anche a coloro i quali troppo
spesso non vi vedono se non una noiosa for-
malità; la frequenza dei Santi Sacramenti .

Finalmente lotta senza tregua contro quei
ritrovi e quegli spettacoli, che offendono il
pudore e la delicatezza delle anime cristiane,
e che avrebbero fatto arrossire anche gli antichi
pagani. Ispirate ai vostri fedeli l'orrore e il
disgusto di così abominevoli rappresentazioni .

I gravi doveri e le speranze dell'ora.

Voi ben conoscete, diletti figli, i doveri che
vi premono e vi stringono in quest'ora così
grave, e Noi stessi li abbiamo in tante occa-
sioni esposti, che stimeremmo superfluo di
tornare ancora una volta su questo tema .
Affinchè però non sembri che Noi ci chiudiamo



nel silenzio in un momento di così grandi
conseguenze, ripeteremo con gli Apostoli : Non
possiamo non parlare : Non possumus non loqui
(cfr . Act ., 4, 20), e riepilogheremo qui breve-
mente alcuni principii fondamentali .
È vostro diritto e dovere di attirare l'atten-
zione dei fedeli sulla straordinaria importanza
delle prossime elezioni e sulla responsabilità
morale che ne deriva a tutti coloro i quali
hanno il diritto di voto. Senza dubbio la
Chiesa intende di restare al di fuori e al di
sopra dei partiti politici ; ma come potrebbe
rimanere indifferente alla composizione di un
Parlamento, al quale la Costituzione dà il
potere di legiferare in materie che riguardano
così direttamente i più alti interessi religiosi
e le condizioni di vita della Chiesa stessa in
Italia ? Vi sono poi anche altre ardue questioni,
soprattutto i problemi e le lotte economiche,
che toccano da vicino il benessere del popolo .
In quanto esse sono di ordine temporale (seb-
bene concernano anche l'ordine morale), gli
uomini di Chiesa nelle congiunture presenti
lasciano ad altri la cura di ponderarle e di
trattarle tecnicamente per la comune utilità
della Nazione. Da tutto ciò consegue :

1) Che, nelle presenti circostanze, è stretto
obbligo per quanti ne hanno il diritto, uomini
e donne, di prender parte alle elezioni . Chi se
ne astiene, specialmente per indolenza o per
viltà, commette in sè un peccato grave, una
colpa mortale .

2) Ognuno ha da votare secondo il dettame
della propria coscienza. Ora è evidente che la
voce della coscienza impone ad ogni sincero
cattolico di dare il proprio voto a quei candidati
o a quelle liste di candidati, che offrono ga-
ranzie veramente sufficienti per la tutela dei
diritti di Dio e delle anime, per il vero bene
dei singoli, delle famiglie e della società, se-
condo la legge di Dio e la dottrina morale
cristiana .

Del resto, diletti figli, quando sul pulpito
adempite l'alto e santo ufficio di predicare la
parola di Dio, guardatevi dallo scendere à
meschine questioni di partiti politici, ad aspre
contese di parte, che irritano gli animi, acui-
scono le discordie, intepidiscono la carità, e
nocciono alla vostra stessa dignità e alla effi-
cacia del vostro sacro ministero. Date a coloro
che nelle domeniche frequentano i divini uffici
quelle istruzioni che cercano e attendono da
voi: come conservare il tesoro della fede cat-
tolica e difenderla dagli errori del nostro tempo
e dagli attacchi dei nemici, come unirsi più
strettamente a Dio, come conoscere più pro-
fondamente e amare più ardentemente Gesù

Cristo, come, in mezzo all'agitata vita moderna,
formare in sè l'uomo religioso, come operare
secondo i comandamenti del Redentore, come
rimanere sempre fedeli alla Chiesa e al suo
Capo visibile .

Coraggio dunque e fiducia! Il pessimismo
sarebbe fuori di luogo . Non vedete voi come
la forza di attrazione dei beni terreni e materiali
non vale ad impedire che il popolo si senta
portato, quasi per istinto, verso le cose spiri-
tuali e religiose ? Ma il più incoraggiante segno
dei tempi è la manifestazione, sempre crescente,
fino a raggiungere talvolta visioni di meravi-
gliosa grandezza, della confidenza e dell'amore
filiale che conduce le anime alla purissima e
immacolata Vergine Maria . Nella notte oscura,
che pesa sul mondo, la tempesta in furia scaccia
violentemente le nubi che ingombrano il cielo
nero, ma lasciano pur intravedere all'orizzonte
il rosa pallido dell'aurora, preludio di giorni
sereni nel cammino trionfale del Sole di verità,
di giustizia e di amore, Cristo Gesù, nostro
Salvatore e Signore .

Note e Corrispondenze
LANZO TORINESE - Cooperatrici Sale-

siane .

È stata questa delle Cooperatrici Salesiane
una delle attività certo più notevoli di aposto-
lato esterno d el Collegio, durante l'anno 1947 .
Da molte persone amiche dell'Opera salesiana,
era stato espresso il desiderio di veder risor-
gere in Lanzo la Pia Unione delle Cooperatrici
Salesiane .
Con l'aiuto di buone e zelanti signore,

sempre pronte a dare il loro valido contri-
buto ad ogni iniziativa di bene, il Direttore
Don Guido Bosio e l'incaricato delle Coopera-
trici Don Virgilio Bellone svolsero un'assidua
opera di propaganda, che riuscì a riallacciare
le fila, ormai assottigliate, delle Cooperatrici
anziane, ed innestare il rigoglioso virgulto
delle nuove iscritte .

In un'atmosfera di profondo e commo-
vente attaccamento a Don Bosco e alle sue
Opere, si posero, nella prima adunanza gene-
rale del 26 gennaio 1947, le basi della nuova
organizzazione a norma del Regolamento .

Fu eletta la Presidente nella persona dell'ot-
tima signora Tina Roveda e il Comitato di pre-
sidenza nelle sue varie attribuzioni ; e, come
prima e più importante attività spirituale, fu
stabilita, al giovedì antecedente il primo ve-
nerdì del mese, nella cappella del Collegio,



la pia pratica del ritiro mensile e dell'eser-
cizio della buona morte con Messa, fervorino ed
ampia comodità di accostarsi ai SS . Sacramenti .

Varie e multiformi le altre attività del-
l'Unione in questo primo anno di vita rinno-
vata: potenziamento numerico delle iscritte,
oltre 140, diffusione del Bollettino Salesiano,
raccolta di offerte per le Opere salesiane . Ma
fra tutte, merita special menzione quella degli
Esercizi Spirituali per le Cooperatrici, tenuti
nei giorni 4-7 settembre .

Era la prima volta che si tentava tale espe-
rimento e la nobile iniziativa fu coronata dal
più lusinghiero successo e da frutti spirituali
veramente consolanti . Vi parteciparono circa
duecento .

ARGENTINA - Due nuove chiese.

L'Ispettore Don Reyneri ha benedetto la
prima pietra di due nuove chiese che saranno
dedicate: una a S . Giovanni Bosco, ad Ave-
llaneda presso l'Oratorio inaugurato a comme-
morazione del centenario dell'Oratorio di Val-
docco in Torino ; l'altra nel sobborgo di M ar
del Plata in Buenos Aires ad onore di San
Paolo . Ambedue le funzioni si svolsero con
grande solennità alla presenza di autorità re-
ligiose e civili, di personalità e folla di amici
e Cooperatori . All aseconda fu festeggiato an-
che il donatore sig . Paolo Tavelli .

A Rosario di Santa Fe si è lanciata una
nuova rivista mensile dal titolo Didascalia per
aiutare i maestri di religione delle repubbliche
americane a compiere degnamente la loro
missione . Diretta dai Salesiani, esce dalla casa
editrice Apis .

PUERTO RICO - S anturce - Par-
rocchia San Giovanni Bosco .

Con decreto del 24 maggio 1945 S . E. Mons .
Vescovo ha eretto canonicamente la nuova
parrocchia dedicata a S . Giovanni Bosco ed
affidata alla Società Salesiana che vi ha pre-
posto il nostro Don Savani . La parrocchia
conta oltre 20.000 anime . Benefattrici e gio-
vani di A. C. hanno decorato la cappellina che
funge da chiesa parrocchiale facendo giun-
gere fiori in aereo fin da Miami. Le Suore
di S. Sofia Barat hanno preparato i paramenti
Necessari per la prima festa di Maria Ausi-
liatrice celebrata quest'anno con devote fun-
zioni e 35 prime Comunioni .

NOVENA
consigliata da San Giovanni Bosco per ottenere

grazie e favori da Maria SS .ma Ausiliatrice .

1° Recitare per nove giorni : tre Pater, Ave, Gloria al SS.
Sacramento con la giaculatoria Sia lodato e ringraziato ogni
momento il Santissimo e Divinissimo Sacramento, tre Salve
Regina a Mara SS . Ausiliatrice con la giaculatoria Maria
Auxilium Christianorum, ora pro nobis.

2° Accostarsi ai SS. Sacramenti.
3° Fare un'offerta secondo le proprie forze per le Opere

salesiane .
4° Avere molta fede in Gesù Sacramentato e in Maria SS.

Ausiliatrice.

ORAZIONE DI S . BERNARDO
Ricordati, o piissima Vergine Maria, non essersi mai udito

che sia stato abbandonato chi ha ricorso a Te, implorato il
tuo aiuto, chiesto il tuo soccorso . lo, animato da tale confi-
denza, o Madre, Vergine delle Vergini, a Te ricorro, a Te
vengo, peccatore contrito, dinanzi a Te mi prostro . Deh, o
Madre del Verbo, non sdegnare le mie preghiere ma ascoltale
propizia, ed esaudiscimi . Così sia .

(Indulgenza di tre anni ogni volta che si recita ; Plenaria
una volta la mese se si recita tutti i giorni e si compiono
le, altre pratiche prescritte Per le indulgenze plenarie).

Omaggi pervenuti alla Direzione

CENT'ANNI DI STORIA DELLA CHIESA
Ci è pervenuta la prima delle cento dispense

che la Tipografia dell'Istituto Geografico De
Agostini di Novara stampa settimanalmente ed
illustra con 1500 fotografie artistiche e docu-
mentarie, a cura di un comitato che ha la colla-
borazione delle penne e della cultura : del Pro-
fessor Ugo Bianchi, di Don Angelo Portaluppi,
di Mons. Lazzaro Acquistapace e del Dott . D .
Giovanni Casati, della Dott . Eva Tea, del-
l'Avv. Giuseppe Molteni, di Mons. Carlo Casti-
glioni e del Prof. Agostino Stocchetti . Fin dalle
prime pagine desta vivissimvo interesse . Ogni
dispensa : L . 8o.

Per abbonamenti

	

richieste, rivolgersi a:
Cent'anni della Storia della Chiesa . Via Pa-
scoli, 53 - MILANO .

ORIENTAMENTI SOCIALI
Direzione e Amministrazione : Via Nazio-
nale 89/A. ROMA . Abbonamento annuo L . 350 .
Cumulativo con Realtà sociale d'Oggi, L. 900 .
Quindicinale dell'Istituto Cattolico di Atti-

vità Sociali (ICAS), segue tutti gli esperimenti
del giorno ed illustra i tentativi e le soluzioni
cattoliche dei diversi problemi .

BOLLETTINO MENSILE DELLA GIUNTA
CATTOLICA PER L'EMIGRAZIONE .
Piazza Benedetto Cairoli, 117. - ROMA. -
Abbonamento annuo L . 500 .
Dà, mese per mese, tutte le informazioni ri-

guardanti gli accordi, gli sviluppi e l'organiz-
zazione dell'emigrazione.
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